
Il pacchetto Bersani è un'ottima
cosa. Ne hanno scritto benissimo,
anche distinguendo fra luci e
ombre, Nicola Porro sul Giornale,
l'editoriale del Foglio, Alberto
Mingardi su Libero, Mario
Seminerio sul suo blog. Sono le
cose che avrebbe dovuto fare il
centrodestra, che stanno nei prin-
cipi e nelle attese suscitate dalla
Cdl. Non sono state fatte perché le
pressioni conservatrici sono state
fortissime, perché la destra sociale
di An è socialista preistorica, per-
ché An nella sua parte postmissina
è un aggregato di categorie protet-
te, perché l'Udc ha ramificazioni
clientelari, perché Forza Italia non
ha mai espresso una sua politica,
perché Berlusconi ha dovuto
mediare i contrasti piuttosto che
governarli. E così provvedimenti
liberali, necessari al rilancio della
competitività interna e della com-
petizione nel mercato globale
sono rimasti nel cassetto, se mai vi
sono arrivati, per 5 anni. Il
Governo Prodi è dunque riuscito
dove la Cdl aveva fallito, nel libe-
ralizzare settori importanti della
vita economica. E noi siamo lietis-
simi che queste misure sulle far-
macie, le banche, i notai, i tassì,
siano state finalmente prese. Però.
Però non vorremmo che il merito,
e i meriti, del provvedimento
oscurassero i rischi del gioco poli-
tico messo in moto dal Governo. 
Primo: si è scelto lo strumento del
decreto legge, per evitare il con-
fronto parlamentare. In pratica il
CS dopo aver promosso il referen-
dum contro la riforma costituzio-
nale del CD si comporta come se
in quel referendum avesse trionfa-
to il SI e l'esecutivo avesse nuovi e
effettivi poteri di decisione; ma
così non è, e difficilmente tra le
materie contenute nel decreto
legge si potrebbero riscontrare
quei criteri di straordinarietà,
necessità e urgenza che sono costi-
tuzionalmente imposti per la
decretazione d'urgenza.
Napolitano lo controfirmerebbe?
Se recasse la firma, che so, di
Martino, ne dubito molto. 

segue a pagina 4

Gli strumenti scelti dal decreto
Bersani per incrementare la con-
correnza nei settori che interessano
gli ordini professionali direttamen-
te (ad esempio, architetti, ingegne-
ri, avvocati), o indirettamente
(come nel caso dei farmacisti) si
articolano essenzialmente su tre
leve: fornire i presupposti per un
ribasso dei prezzi, rendere le offer-
te di maggiore economicità il più
possibile pubbliche e, al contempo,
introdurre incentivi di comporta-
mento, o forme di controllo, che
evitino che la concorrenza sui prez-
zi si traduca, nei fatti, in un peggio-
ramento del servizio offerto al con-
sumatore. Ma le polemiche sono in
atto, già da prima dell'entrata in
vigore dello stesso decreto, da
molti ritenuto, in alcune misure
'troppo restrittivo…'. Ma in sostan-
za quali sono i principi cardine del
decreto? Perché tante polemiche?
Vediamo nel dettaglio, prima le
novità! Per quanto concerne le
'Professioni libere': arrivano le par-
celle "negoziabili", e i liberi profes-
sionisti potranno far conoscere gli
utenti i servizi offerti anche  attra-
verso la pubblicità. Per l'Rc Auto,
nasce l'agente plurimandatario in
grado di offrire ai propri clienti un
maggiore assortimento di polizze e
di orientarli verso quelle più ade-
guate. Sono quindi nulli gli accordi

tra compagnie ed agenti per la ven-
dita in esclusiva delle polizze Rc
Auto. L'automobilista danneggiato
può rivolgersi alla propria impresa
che provvederà a liquidarlo con
tempestività avendo il diritto di
rivalersi nei confronti dell'impresa
del danneggiante. Grande svolta è

arrivata per i farmaci da banco,
cioè quelli non soggetti a prescri-
zione medica,  potranno essere
venduti presso gli esercizi commer-
ciali. Dovrà però essere garantita
l'assistenza di un farmacista, e ciò
garantirà maggiori sbocchi occupa-
zionali per i farmacisti disoccupati.

Per quanto concerne, invece, i conti
correnti, niente sorprese la banca
dovrà comunicare per i scritto qual-
siasi modifica delle condizioni del
contratto entro 30 giorni. Viene
così eliminata la prassi che l'au-
mento delle spese del conto corren-
te produceva effetti 15 giorni dopo

la pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale. Ma tante altre ancora
sono le novità, ad esempio: la Class
action. Con un ddl si istituisce l'a-
zione collettiva a tutela dei consu-
matori e degli utenti in conformità
con la normativa comunitaria. Ad
esempio, se un milione di persone
riceve singolarmente un danno che
percepisce come un sopruso, diffi-
cilmente decide di sostenere singo-
larmente spese e iniziative necessa-
rie per vincere la partita legale. Se
l'azione invece è collettiva, le cose
cambiano. Meno contenti sono i
notai visto che in merito al negozio
delle compravendite non sarà più
necessario l'intervento del notaio
per i passaggi di proprietà di auto,
motorini e barche. Basterà recarsi
al Comune o agli sportelli telemati-
ci dell´automobilista. Novità anche
per i trasporti: i comuni potranno
prevedere linee aggiuntive di tra-
sporto pubblico di passeggeri
anche dai soggetti privati.
L'obiettivo è un servizio pubblico
più efficiente e una circolazione
più sicura. Introdotta anche una
legge delega che fissa i criteri della
riforma dei servizi pubblici locali.
E per gli amanti dello shopping
arriva 'lo shopping Go-Go' : in
sostanza si cancellano i divieti per
l'effettuazione di vendite promo-
zionali scontate, fatta eccezione per
i saldi o le vendite sottocosto. 

segue a pagina 4
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di Marco Taradash

“Il pacchetto
Bersani è un ottima
cosa. Però...”

Decreto Bersani, le riforme per competere
Non sarà più necessario l’intervento dei notai per i passaggi di proprietà
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Tassisti, dopo le proteste arriva
l’accordo tra la categoria
ed il Ministro a pagina 2

La mediazione riuscita

I medicinali da banco 
non devono essere venduti 
al supermercato! a pagina 2

Le ragioni dei farmacisti

Proclamata un’astensione 
senza precedenti: toghe appese 
per 12 giorni a pagina 2

Le ragioni degli avvocati

In dettaglio il disegno di legge
per la salute della donna 
e del bambino a pagina 3

Maternità

Beni Culturali: Telese Terme, 
il polo trainante del turismo
campano a pagina 3

Speciale

Le associazioni di categoria coinvolte dal Decreto Bersani
hanno protestato vivacemente contro le modifiche introdotte
nel pacchetto. Hanno fatto e continuano a far discutere alcuni
provvedimenti suggeriti per incrementare la competitività e
che vanno soprattutto a colpire alcune categorie di professio-
nisti. La loro opinione sul decreto è sostanzialmente negativa,
da qui gli scioperi. Ma c’è anche chi questo pacchetto lo
apprezza eccome! Stiamo parlando delle associazioni dei con-
sumatori che hanno espresso parere favorevole nei confronti
delle modifiche introdotte, arrivando addirittura ad organizza-
re una controprotesta. In particolare secondo le Associazioni
dei consumatori, con il decreto Bersani ogni famiglia potrà
risparmiare quasi mille euro all'anno. “Per questo - dicono -
difendiamo un provvedimento che restituisce parte del mal-
tolto introducendo regole chiare e trasparenti con meccanismi
virtuosi. Il decreto sulla competitività a costo zero per le casse

dello Stato  - rende noto la Federconsumatori - consentirà
notevoli risparmi per le tartassate famiglie italiane saccheg-
giate da monopoli, oligopoli e cartelli, che si sono arricchiti
negli ultimi cinque anni, proprio operando al riparo della con-
correnza e delle corrette regole del mercato”. Sono dodici i
provvedimenti di liberalizzazione introdotti col decreto
Bersani ed intervengono su settori importanti quali quello
assicurativo e bancario. Ha lo scopo di eliminare rendite di
posizione e dare al commercio nuove regole ed opportunità
per concorrenza e prezzi migliori per i beni di largo consumo.
Secondo le associazioni dei consumatori, almeno 6 di questi
provvedimenti produrranno risparmi certi e sostanziosi per le
famiglie. Qualche esempio? “La liberalizzazione completa del
commercio e dei saldi produrrà un risparmio tra 300 e 350
euro l'anno. Basta pensare che solo la voce abbigliamento e
calzature, comporta un costo annuo pari a circa 2.500 euro per

famiglia. Una sana concorrenza comporterà abbattimenti dei
prezzi ed un risparmio dal 10 al 15 per cento, quasi 300-350
euro annui. Per quanto riguarda le banche, il provvedimento
sui tassi e sull'art. 118 del Testo unico bancario, che offriva
alle banche la possibilità di modificare le condizioni del conto
corrente con un semplice avviso in Gazzetta Ufficiale, avrà
effetti benefici sulle tasche degli utenti bancari." Ma non solo,
le associazioni dei consumatori hanno anche indicato possibi-
li miglioramenti che riguardano vari campi. Per quanto riguar-
da la vendita dei farmaci hanno elencato alcune proposte: il
confezionamento dei farmaci dovrà tenere conto dei cicli di
cura e dovrà consentire il totale utilizzo del prodotto. Per
quantitativi eccessivi rispetto al ciclo di cura e l'impossibilità
nell'utilizzo del farmaco per intero entro la data di scadenza,
ogni famiglia perde circa il 20% della spesa farmaceutica.
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Team Fashion nato a S. Maria C.V. alla fine del 2001. I fondatori sono Fabio e
Giuseppe Russo, nel corso degli anni hanno acquisito dei validi collaboratori:
Michelangelo e Cristian. Il Team Fashion è un equipe di parrucchieri i quali pun-
tano ad arrivare a livelli alti e per questo motivo aderiscono già da diversi anni a
scuole di parrucchieri, partecipano a Campionati Nazionali e sfilate di moda
capelli come a Milano, Catania, Lecce, Treviso, Padova, a Campionati
Internazionali: Francoforte, Parigi. Recentemente hanno avuto grande successo
al Campionato Internazionele ad Atene (Grecia) conquistano 4 trofei:
1° classificato sulla moda Long Hair
1° classificato sulla moda Cut & Style
1° classificato sul Miglior Colore
1° classificato sulla classifica generale
Tutto questo sono riusciti a conquistarlo grazie a tanto sacrificio e voglia di lavorare. 
Il Team offre anche servizi di estetica, cura dei capelli e preparazione per sposi
e spose.

Taradash: “Prodi facilita solo l'aggressione contro Israele” 
MMEDIOEDIO OORIENTERIENTE

Il portavoce dei Riformatori Liberali, Marco
Taradash, interviene sulla posizione
assunta dal Governo in merito alla
questione israeliana. “Davanti alla crisi
mediorientale, il presidente del consi-
glio Prodi ha indossato i panni di un
“facilitatore”, secondo la sua definizio-
ne. A parte l’uso di un’espressione che
in italiano sembra uscita da un libro
fantasy, quella di rivolgersi all’Iran
perché faccia da mediatore fra Israele e
gli Hezbollah è un’idea stupida. Ed è
pure un segno di involontaria compli-
cità a meno che non si riconosca con
chiarezza il ruolo incendiario svolto
dall’Iran stesso, oltre che dalla Siria, a
favore di Hamas ed Hezbollah nella
loro strategia di aggressione verso Israele. Prodi inve-
ce ha creduto di agire con furbizia, opponendosi a una
esplicita censura del G8 nei confronti di Siria e Iran;

ma la strada su cui si è avviato è la stessa perseguita
negli anni trenta da chi cercava, com-
piacendone le pretese, un illusorio
contenimento della Germania hitle-
riana. Alla fine sul “facilitatore”
Chamberlain restò impresso il mar-
chio della viltà e della inadeguatezza.
Inadeguatezza che al momento è il
segno di tutta la politica estera italia-
na, insieme ad una incontenibile pre-
sunzione fatta di equivicinanze e non
richieste assunzioni di missioni sba-
gliate. Una politica che, se non corret-
ta rapidamente, assumerà presto, di
fronte al possibile aggravarsi della
crisi,  i connotati della connivenza con
l’aggressore. Perché in realtà, al di là

delle buone intenzioni proclamate, Prodi facilita sol-
tanto l’aggressione contro Israele”.

www.riformatoriliberali.org



'Liberalizzazioni, competiti-
vità, categorie che si sentono
colpite e minacciano pesanti
agitazioni. Il Decreto Bersani
interviene in settori come ban-
che, taxi, trasporti pubblici,
farmacie e ordini professiona-
li, ma l'opposizione più stre-
nua è stata forse quella dei
tassisti che hanno bloccato
l'accesso ai principali aero-
porti italiani (Linate,
Fiumicino) promettendo uno
sciopero "ad oltranza". Le
motivazioni stanno nel fatto
che con il Decreto si prevede
maggiore facilità nella con-
cessione della prima licenza, e
si elimina il divieto di cumulo
per coloro i quali ne possiedo-
no già una. L'Italia, infatti, è
fanalino di coda dell'Europa
per quanto riguarda le licenze
taxi rilasciate. Negli ultimi 5
anni, le tariffe dei taxi hanno
registrato un aumento del
19%. Nello stesso tempo, il
nostro Paese detiene il prima-
to per il minor numero di taxi
rispetto agli abitanti: a
Firenze il rapporto è di
1/613,a Roma di 1/457,a
Napoli di 1/422 e a Milano di
1/286. Secondo i dati
dell'Unione nazionale consu-
matori nel 2005 il numero
delle vetture circolanti è stato

pari a 40 mila. Ciò significa
che le liberalizzazioni porte-
ranno maggiore competitività
ed un conseguente abbassa-
mento delle tariffe. Ma pro-
prio in seguito ai continui
scioperi ed all’apertura delle
trattative con le parti interes-
sate si è aperto uno spiraglio
di luce. 
"E' stato ritirato il cumulo
delle licenze, ma noi in cam-
bio dobbiamo trovare delle
forme alternative di flessibi-
lità e di potenziamento del
servizio. Ma a questo punto lo
sciopero generale viene revo-

cato". Con queste parole
Pietro Marinelli dell'Ugl ha
sciolto le riserve sulle trattati-
ve intervenendo sui futuri
cambiamenti da apportare.
L'idea è quella di agire sulla
flessibilità di orario dei turni.  
Bersani, dal canto suo, in una
nota diffusa dopo il confronto
ha fatto sapere che "non esi-
stono preclusioni ad indivi-
duare forme alternative al
cumulo delle licenze.
L'importante è che si giunga a
un reale potenziamento del
servizio pubblico dei taxi, sia
sul versante della flessibilità

che su quello dell'accesso
all'attività”.
Soddisfazione d’altra parte è
stata espressa anche dal
Presidente di Confartigianato,
Giorgio Guerrini che ha elo-
giato lo sforzo che ha portato
al raggiungimento di un
accordo tra le categorie coin-
volte. ''Come abbiamo sempre
sostenuto, la concertazione è
l'unica strada per ottenere
risultati positivi. Nella verten-
za taxi non ha vinto la 'piazza'
bensì la capacità delle orga-
nizzazioni di categoria di for-
mulare proposte e la disponi-

bilità del Governo di trovare
un intelligente punto di equili-
brio. Ora mi aspetto - aggiun-
ge Guerrini - che i tassisti sap-
piano cogliere l'opportunità di
'riconciliarsi' con i cittadini ai
quali, nei giorni scorsi, sono
stati creati non pochi disagi. I
tassisti devono saper tradurre
il contenuto dell'accordo in
una efficace risposta di poten-
ziamento del servizio, facen-
dosi parte attiva nei confronti
delle Amministrazioni comu-
nali”.
Sembra quindi chiudersi al
meglio la questione iniziata
con i tassisti sul piede di guer-
ra. La condizione per evitare
una nuova protesta era quella
che il ministro fosse disposto
a rimettere in discussione il
decreto proprio là dove preve-
de il cumulo delle licenze. "Se
non usciamo da qui con l'im-
pegno del governo a cancella-
re il cumulo delle licenze,
ricominceranno le proteste",
avevano annunciato i tassisti
prima di andare da Bersani.
Una posizione, questa, sulla
quale erano d'accordo tutte le
sigle sindacali che si sono
incontrate a Roma presso la
Cna Fita, come riferito dal
responsabile Maurizio Longo.

di Pasqualina Iodice

Il 19 luglio 2006 le farmacie italiane
chiuderanno le saracinesche per
un'intera giornata… causa sciopero!
Uno sciopero non solo inconsueto,
ma unico nel suo genere ed unico da
almeno trenta anni. Ma quale sarà
mai il motivo che avrà scatenato i
titolari delle farmacie facendo loro
adottare una forma di protesta più
consona alle tute blu che ai camici
bianchi?
Tutta colpa del decreto Bersani che
autorizza i supermercati a vendere i
medicinali!
Per i farmacisti si tratta di una falsa
liberalizzazione che, a fronte di un
risparmio esiguo per i cittadini su
pochi farmaci, distruggerà le farma-
cie di paese e quelle di quartiere a
tutto vantaggio della grande distri-
buzione organizzata e delle multina-
zionali. I farmacisti però non si
limitano a protestare, essi infatti
chiedono l'esclusione dalla possibi-
lità di vendita in esercizi diversi
dalla farmacia dei medicinali cosid-
detti "Sop" (non pubblicizzabili e
non prelevabili self service) che, in
base all'emendamento, possono
essere venduti unicamente in farma-

cia, con uno sconto libero sul prezzo
al pubblico, lo stesso previsto per i
medicinali da automedicazione. Gli
scioperanti in camice bianco avan-
zano anche la richiesta di eliminare
l'obbligo della presenza del farmaci-
sta negli esercizi commerciali auto-
rizzati a vendere farmaci di autome-
dicazione privi di rischi per la salu-
te, e quella d'attribuire all'Agenzia
italiana del farmaco il compiuto
d'individuare, all'interno della cate-
goria dei farmaci d'automedicazio-
ne, i medicinali che necessitano par-
ticolari cautele d'uso e devono esse-
re venduti unicamente in farmacia.
L'occasione ha permesso al presi-
dente del Consiglio, Romano Prodi,
di ribadire la "non negoziabilita'"
degli obiettivi di fondo del decreto
Bersani sulle liberalizzazioni. "Essi
riguardano un miglioramento delle
condizioni di efficienza dei servizi e
della concorrenza oltre che la ridu-
zione dei costi per i cittadini
Più lavoro e meno costi per i cittadi-
ni, ma gli italiani avranno la matu-
rità di saper dosare l'utilizzo dei
'farmaci' liberalizzati'?

di Teresa Pontillo

Tassisti, dopo le proteste arriva l’accordo
Ritirato il cumulo delle licenze, ma occorre trovare forme alternative di flessibilità

I farmacisti incrociano le braccia
La proposta: medicinali da banco venduti al supermercato

ILIL SETTSETTORE DEI ORE DEI TRASPORTRASPORTI PUBBLICITI PUBBLICI

Gli avvocati appendono le toghe: proclamata
un’astensione senza precedenti!

Tra le categorie di professionisti coin-
volti dal Decreto Bersani figurano
anche gli avvocati che hanno dato vita
ad una protesta senza precedenti indi-
cendo 12 giorni di sciopero ininterrot-
to. Rinviate, dunque, tutte le udienze
civili, penali e amministrative. Le
corti resteranno attive solo per i prov-
vedimenti urgenti. Alla base della
lunga protesta, decisa lo scorso 5
luglio dall'Assemblea generale degli
ordini forensi, le norme sull'abolizio-
ne dei minimi tariffari e la possibilità
di pubblicità negli studi professionali.
Patti scritti tra legale e cliente e pub-
blicità "trasparente" sotto il controllo
degli ordini. Il giudice potrà liquidare
i compensi sulla base della tariffa
professionale. Anche la magistratura
onoraria proclama lo sciopero contro
il decreto Bersani, seguiti poi dai giu-
dici di pace. Il decreto ha di fatto
bloccato il pagamento degli stipendi
di giudici di pace e magistrati onora-
ri. E d’accordo con lo sciopero sono
anche i giovani avvocati che vedono
seriamente compromesso il loro futu-
ro. "La giovane avvocatura partecipa
con convinzione alla manifestazione
nazionale - ha dichiarato Valter Militi,

presidente dell'Associazione italiana
giovani avvocati - perché i giovani
avvocati sono i più danneggiati e pur
di rimanere sul mercato saranno
costretti ad inserirsi in grandi struttu-
re legali, che non avranno interesse a
retribuirli congruamente, oppure a
svolgere l'attività su scala più piccola,
adottando però una logica da saldi di
fine stagione, che scoraggerà ogni
miglioramento qualitativo e si ritor-
cerà alla fine anche contro i loro
clienti". L'Aiga insiste nella contesta-
zione ma auspica "che una volta
rimosse le norme più controverse si
possa immediatamente aprire il con-
fronto tra la classe forense e le forze
politiche, su come dovrà essere l'av-
vocato del prossimo futuro”. Il mini-
stro della Giustizia Clemente
Mastella, da parte sua ha ribadito la
"ferma intenzione di varare al più pre-
sto un disegno di legge quadro sulle
professioni che affronti problemi
generali delle categorie interessate,
tenendo conto degli orientamenti
comunitari, ma anche i problemi più
specifici contemplati dal decreto
legge sulle liberalizzazioni".

di Maria Paola Oliva
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Speciale Beni Culturali: Telese Terme, 
il polo trainante del turismo campano

LL’’APPROFONDIMENTAPPROFONDIMENTOO

Per una vacanza all'inse-
gna del benessere la
Campania è il luogo
ideale. Uno dei poli trai-
nanti dell'economia e del
turismo è costituito dalle
Terme. E d'altronde l'im-
piego delle acque termali
per ritemprare il corpo e
lo spirito è una pratica
conosciuta fin dai tempi
più antichi in tutto il baci-
no del Mediterraneo, come testi-
moniano i molti reperti archeologi-
ci e le testimonianze letterarie e
scientifiche, oltre che le numerose
epigrafi. Furono i Romani che,
dopo aver appreso dai Greci ad
apprezzare e godere delle Terme,
realizzarono monumentali stabili-
menti pubblici che affiancavano
quelli privati; e non solo a Roma o
nel Lazio ma in tutti i territori
dell'Impero dotati di fonti avevano
ormai riadattato o creato nuove
strutture per sfruttare i benefici
delle acque. I primi tentativi di
classificazione delle acque, delle
caratteristiche chimico-fisiche e
delle applicazioni si fanno risalire a
Galeno ma i primi veri studi idro-
logici risalgono al XIII secolo. Le
acque delle terme, solfato-bicarbo-
nato-alcalino-terrose-carboniche,
sono efficaci nella cura di moltissi-
me patologie tra le quali le malattie
cutanee, respiratorie, gastriche e
allergiche. In provincia di
Benevento, un rovinoso terremoto
nel 1349 distrusse la città di Telese
e fece sgorgare delle sorgenti ter-
mali nella zona dove vi erano già
resti di antiche Terme Romane. Le
Terme di Telese hanno acque alca-
lino-solfuree-carbonico-magnesia-
co fredde (19°) che sono utilizzate
nel trattamento delle dermatiti,
nelle affezioni respiratorie, otori-
nolaringoiatriche, reumatiche,
gastroenteriche e ginecologiche.
Le acque di Telese Terme hanno
una tradizione antichissima. Le
sorgenti sulfuree comparvero dopo
il terremoto del 1349 che causò la
fuoriuscita di acque minerali.
Ben presto la loro fama si diffuse,
essendosi rivelate utilissime per la

cura delle malattie della pelle, del-
l'apparato digerente, dell'apparato
respiratorio e dei reumatismi.
Risale al 1734 la prima pubblica-
zione sull'argomento dal titolo "De
acidulis telesinis dissertatio", di
Tommaso Bruni a cui seguirono
nel 1819 le "Memorie sull'indole e
sull'uso delle acque minerali di
Telese" di Pietro Paolo Perugini e
nel 1857 la "Guida medica per
l'uso delle acque minerali di
Telese" di Liborio Marone. Le
acque di Telese Terme sono acque
minerali sulfuree che contengono
zolfo bivalente in stato di trasfor-
mazione permanente simile a quel-
lo contenuto in tutte le cellule del
corpo umano. Interagendo con
quello presente nel nostro organi-
smo genera una miscela di benefici
chimico-fisico-biologici e terapeu-
tici che non si riscontra in altre
acque prive di zolfo o che lo con-
tengono con altre valenze.
Inoltre, ricche di anidride carboni-
ca, facilitano la circolazione san-
guigna periferica poiché il loro
effetto sulla cute provoca la dilata-
zione dei capillari, a vantaggio del-
l'attività cardio-vascolare. Per trar-
re il massimo beneficio dalle pre-
ziose acque curative, le Terme di
Telese offrono programmi di cura
personalizzati sotto stretto control-
lo medico. L'attività termale si
svolge in parte nello stabilimento
delle Terme di Telese in Piazza
Minieri, dal nome della famiglia
cui, dalla fìne dell'800, si deve l'af-
fermarsi nel territorio di questa atti-
vità, in parte presso il complesso
turistico alberghiero del Grand
Hotel Telese.

di Andrea Merola

Nei giorni scorsi è stato approvato dal
Consiglio dei ministri il disegno di legge per
il sostegno alla maternità. Si tratta di una
serie di iniziative non solo a sostegno della
maternità ma anche della donna e del bam-
bino nelle fasi di pre e post parto. Diverse le
novità introdotte: sono state riviste le pre-
stazioni assistenziali in favore della gestan-
te, verrà favorito il parto indolore attraverso
nuove forme di anestesia locale ed epidura-
le e verranno promossi i centri regionali di
assistenza al bambino. "Il provvedimento -
spiega il Ministro Turco - è nato dalla con-
vinzione che la promozione della salute
materno infantile sia un obiettivo prioritario
da perseguire a livello nazionale per i rifles-
si positivi che produce sulla qualità della
vita delle donne e dei loro bambini e, di con-
seguenza, sulla salute della popolazione
complessiva. E' il frutto della consapevolez-
za delle molte criticità da affrontare per rea-
lizzare una piena tutela della salute materno
infantile quali la diminuzione drastica della
natalità, l'aumento dell'età media della
donna per la nascita del primo figlio, il limi-
tato livello di informazione e le differenze
territoriali e sociali di accesso ai servizi che
non permettono alla donna di vivere con
piena consapevolezza la gravidanza, il parto
e il puerperio". Il provvedimento persegue
diverse finalità, non ultima quella di pro-
muovere un'appropriata assistenza alla
nascita, tutelando i diritti e la libera scelta
della gestante; assicurare la tutela della
salute materna, il benessere del nascituro e
quello delle famiglie nell'esperienza della
genitorialità; ridurre i fattori di rischio di
malattia pre e post concezionali del nascitu-

ro attraverso specifici interventi preventivi;
implementare l'attività dei consultori fami-
liari rivolta a favorire un elevato grado di
salute preconcezionale intesa a prevenire le
patologie del concepito e della madre, pro-
muovendo, altresì, la salute riproduttiva con
programmi mirati alla tutela della maternità
ed alla maggiore diffusione dell'allattamen-
to al seno; promuovere la più ampia cono-
scenza delle modalità di assistenza e delle
pratiche socio-sanitarie raccomandate, con
particolare riferimento ai corsi di accompa-
gnamento alla nascita, anche al fine dell'ap-
prendimento e dell'uso delle modalità per il
controllo del dolore nel travaglio-parto, ivi
comprese le tecniche che prevedono il ricor-

so ad anestesie locali e di tipo epidurale;
favorire il parto fisiologico e promuovere le
modalità per l'appropriatezza degli interven-
ti al fine di ridurre la percentuale dei tagli
cesarei e aumentare la prevalenza dell'allat-
tamento al seno, secondo le raccomandazio-
ni dell'OMS-UNICEF; rafforzare gli stru-
menti per la salvaguardia della salute mater-
na e della salute del neonato; assicurare la
qualità dell'assistenza ostetrica e pediatri-
co/neonatologica nel periodo perinatale da
valutare con indicatori adeguati sull'impie-
go e sui risultati delle pratiche raccomanda-
te sulla base delle prove scientifiche, a par-
tire dal tasso di prevalenza di allattamento
esclusivo al seno all'atto delle dimissioni dal
reparto; contrastare le disequità territoriali e
sociali di accesso ai servizi per la tutela
materno-infantile, anche per la popolazione
immigrata, mediante l'adozione del modello
operativo basato sull'offerta attiva; promuo-
vere l'informazione e la consulenza alle
donne che decidono di avere una gravidan-
za, alle gestanti e alle puerpere, anche
mediante i corsi di accompagnamento alla
nascita e stimolando l'impegno in tal senso
dei servizi consultoriali, per la promozione,
sostegno e protezione dell'allattamento al
seno, sul corretto posizionamento in culla
del lattante e sul corretto trasporto in auto
del bambino, sull'importanza della tempesti-
vità delle vaccinazioni, per la promozione
della procreazione consapevole e sul gover-
no, accoglienza e contenimento dei processi
emotivi relativi al dopo parto, nella relazio-
ne madre e bambino e nel contesto delle
relazioni familiari.

fonte: www.ministerosalute.it

Il Consiglio approva il disegno di legge sulla maternità
In dettaglio le diverse finalità che persegue il provvedimento che porta la firma del Ministro Turco

Il viaggiatore che si reca all’estero
deve prestare attenzione ad alcuni
accorgimenti per non rischiare la
propria salute. Ecco il decalogo del
turista prudente e accorto.
-Assicurati di essere idoneo al
viaggio: ci sono infatti condizioni
in cui è sconsigliato e pericoloso
viaggiare
- Un mese prima di partire, verifica
se occorrono vaccinazioni. Verifica
anche di avere un’assicurazione
sanitaria. 
- Evita i cibi crudi e i buffet freddi,
le creme all’uovo o alla panna, e
preferisci carne e pesce cotti bene e
al momento, frutta sbucciata o

lavata al momento, verdura cotta. 
-Assicurati che i cibi cotti siano
serviti ancora caldi e che non siano
cotti solo parzialmente: questi
infatti, qualora conservati parec-
chie ore a temperatura ambiente,
costituiscono una delle principali
fonti di infezioni alimentari. Il latte
non pastorizzato deve essere sem-
pre bollito, i gelati possono rappre-
sentare un rischio.
- Attenzione a ciò che bevi: spesso
l’acqua del rubinetto non è potabi-
le. Falla bollire o disinfettala con
compresse a base di cloro, o
meglio, opta per l’acqua minerale
in bottiglia, sia a tavola che per

lavare i denti. Non usare ghiaccio.
Caffè, tè, vino, birra e alcolici sono
in genere sicuri. 
- Se hai rapporti sessuali occasio-
nali, usa il preservativo. 
- Farmaci: ricordati di portare tutto
ciò che usi già a casa e farmaci che
potrebbero tornare utili. 
- Per prevenire la malaria, proteg-
giti dalle zanzare tramite zanzarie-
re, repellenti cutanei, insetticidi a
base di piretro e, quando necessa-
rio, assumi farmaci antimalarici .
Nei mesi successivi al rientro, se
compare febbre di origine non
chiara, riferisci al tuo medico che
sei stato in una zona malarica. 

- Usa ogni precauzione nell’utiliz-
zo dei servizi igienici pubblici e
cura la tua igiene personale più del
dovuto (lavati le mani accurata-
mente con acqua e sapone prima di
ogni pasto). Non fare il bagno in
acqua stagnanti e non camminare
mai a piedi scalzi su terreni umidi e
sabbiosi. 
- Fai molta attenzione alla guida: in
molti paesi in via di sviluppo gli
incidenti stradali sono frequentissi-
mi. 
- Occhio alla criminalità: non
esporre troppo denaro o valori. 

di Roberta Camisasca
www.sanihelp.it
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Le riforme 
per competere

LELE CACATEGORIETEGORIE COINVCOINVOLOLTETE

continua dalla prima
Sarà poi più facile aprire bottega,
visto che non bisognerà più rispet-
tare le distanze minime tra eserci-
zi ne i requisiti professionali (ad
eccezione di bar e ristoranti). Alla
luce di tutto ciò, quindi, perché
tanto astio? Per molti la politica
del ribasso significa che si possa
incorrere in un detrimento della
qualità del servizio e nella 'politi-
ca del ribasso' i contrari al Decreto
Versano intendono qualsiasi tipo
di innovazione è stata apportata:
dall'avvocatura alla casta dei
notai, dal problema dei tassisti a
quello dei farmaci da banco! 

continua dalla prima
Secondo: il Governo sceglie questa via perché
in parlamento una maggioranza trasversale
avrebbe inevitabilmente massacrato le misure
adottate (non con l'aiuto dei comunisti magari,
che sono liberali contro i gruppi sociali avver-
sari, ma di Mastella che mi dite, e di tanti par-
lamentari che sono i terminali di questa o quel-
la associazione?). 
Terzo: il decreto è una specie di richiamo per
le allodole per tutti i parlamentari del centro-
destra che la pensano come noi; difficile sot-
trarsi alla tentazione di votarlo comunque, in
nome degli interessi generali del paese, e di
supplire così alle palline nere che saranno
depositate da parlamentari della maggioranza. 
Quarto: si ricreerà una situazione simile a

quella che si va verificando sul rifinanziamen-
to delle missioni militari italiane; da un lato un
sincero richiamo all'interesse nazionale, dal-
l'altra la speculazione di chi, nell'opposizione,

vuole spaccare gli equilibri attuali del CD
senza mettere in discussione direttamente
Berlusconi e, soprattutto, senza mettersi in
discussione. 
Quinto: il Governo Prodi, che non ha la mag-
gioranza su nessun  provvedimento concreto,
ha trovato la formuletta magica per farsi forte
della sua debolezza; "agitare prima dell'uso" i
vincoli di maggioranza e opposizione e bersi il
liquore così shakerato, per giunta ubriacando
gli astemi. Botte piena e moglie ubriaca, il
sogno di tutti i furfanti.
Dico questo per richiamare noi tutti noi alla
responsabilità di non alimentare con facilone-
ria, offrendo un aiuto gratuito caso per caso,
una politica complessiva che risultasse contra-
stante con ciò per cui lottiamo. 

“Il pacchetto Bersani è un’ottima cosa. Però...”
Il portavoce dei Riformatori liberali, Marco Taradash, interviene sul decreto che stanto sta facendo discutere

I consumatori sono 
favorevoli al decreto

II VVANTANTAGGIAGGI

continua dalla prima
Prevedere l'obbligo per medici di
famiglia e farmacisti di fare infor-
mazione sui farmaci generici.
Obbligo, in una successiva fase, per
gli stessi medici di prescrivere al
paziente solo il principio attivo di
cui ha bisogno, così da favorire una
rivoluzione culturale in campo far-
maceutico tale da contrastare con la
giusta efficacia le aggressive politi-
che delle case farmaceutiche; dare
ai farmacisti facoltà di scegliere da
chi acquistare i farmaci, togliendo
quindi l'obbligo di rifornirsi dai
grossisti che spesso applicano prez-
zi più alti di altri soggetti.

ALFA ROMEO 156JTD 1900 verde full 01 10.500,00

ROVER 200 200 grigio arg 96 2.500,00

W. Golf TDI 130 Cv 2000 grigio arg full 05 21.000,00

OPEL Astra CDTDI 1700 grigio arg full 05 15.000,00

OPEL Meriva  CDTDI 1700 grigio arg full 05 15.000,00

MERCEDES CLASS C 2200 verde met full eleg 00 13.500,00

MINI ONE 1600 nero full 01 12.000,00

FIAT DUCATO TD 2800 camper full in sede

SMART FORFOUR 1500cdi blu e nera full 04 12.800,00

OPEL VECTRA SW 1700td grigio met full 99 6.000,00

RENAULT TUNINGO 1200 grigio 95 2.300,00

MERCEDES SPRI. furg 2800 bianco full 03 13.500,00

PEUGEOT 307 2000hdi grigio scuro full 03 11.500,00

FIAT PANDA 750 nera in sede

OPEL TIGRAgpl 1400 grigio arg full 97 3.500,00

OPEL COESA TDI 1700 grigio arg full 5.500,00

FORD Fiesta 1200 grigio scuro V.E.C.C. 95 2.500,00

FIAT BRAVO Jtd 1900 verde met full 99 4.000,00

FIAT BRAVO GPL 1400 verde full 97 2.800,00

EXAGON 250 grigio 1.500,00

BEVERLY 500 nero 03 3.800,00

APRILIA PEGASO 125 nero e viola 1.000,00

SUZUKI gsx/r K5 1000 nuovo in sede

DISPONIBILI AUTOVETTURE NUOVE E A KM 0

s

Via Marconi,19 S.Maria C.V.
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Cocktail Bar
Pasticceria - Gelateria

Prelibatezza
Alimentari - frutta e Verdura

Via Napoli, 68 Santa Maria C.V.
Tel 3331456842


